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ARPAT - AREA VASTA COSTA - Dipartimento di Massa Carrara - Settore Supporto tecnico 

Via del Patriota, 2 - 54100 - Massa 

       

N. Prot. Vedi segnatura informatica           classificazione: MS.02/79.30 Del 23/11/2023            a mezzo: PEC 

 

 

A Comune di Carrara 

Settore 8 Ambiente e marmo 

U.O. Rifiuti e Bonifiche 

pec: comune.carrara@postecert.it 

 

c.a.                        Dott.ssa Ilaria Tazzini 

 

 

Oggetto: 
Verifica di assoggettabilità a VAS per Variante al Piano Operativo Comunale – 

Settembre 2023. Contributo istruttorio ai sensi dell'art. 22 della LR 10/2010. 
 

 

In relazione alla richiesta di contributo istruttorio per verifica di assoggettabilità a VAS, trasmessa dal 

Comune di Carrara in data 25/10/2023, prot. Arpat n. 80112, ed identificata dal RIFERIMENTO 

COMUNALE protocollo n° 86241 del 24/10/2023, si comunica che sono stati esaminati la proposta di 

variante, il documento preliminare, comprensivo delle integrazioni, e la relazione tecnica scaricati dal 

link indicato dal Comune. 

Il contributo istruttorio è emesso ai sensi dell’art. 22 comma 2 della L.R. 10/2010. Si ricorda che  

ARPAT fornisce il proprio contributo in qualità di Ente con competenze in materia ambientale, secondo 

quanto previsto dalla LR 30/2009. 

La Variante al Piano Operativo Comunale di Carrara prevede di: 
a) ampliare la destinazione delle attività industriali e artigianali b2 in un’area attualmente 

destinata a f2 (magazzini/depositi/stoccaggio merci), all’interno dell’area retroportuale; 
b) trasformare l’area classificata come “Spazi, attrezzature e servizi pubblici o di interesse 
pubblico - s6 servizi tecnici e tecnologici” in P2, “Le piastre produttive specializzate” per il lotto 

già sede di Nausicaa S.p.A., in fregio a Viale Zaccagna; 
c) superare alcune difformità grafiche-normative per l’ex sede CAT, l’area ERP di Nazzano e il 
cimitero di Turigliano. 

Nel documento preliminare vengono individuati impatti, classificati come debolmente negativi, 
nelle aree indicate ai punti a) e b) relativamente alle matrici aria e rifiuti. 
Per quanto riguarda la lettera a), l’impatto sull’inquinamento acustico previsto nell’area 

retroportuale è stato valutato come negativo. La modifica prevista, infatti, consiste nella 
possibilità di operare nella sottozona attualmente adibita a centro intermodale con destinazione 
f2 (magazzinaggio/depositi/stoccaggio merci) anche secondo la normativa che consente le 

attività industriali e artigianali b2, ovvero la realizzazione e l’assemblaggio delle strutture legate 
al trasporto marittimo. 
È stato valutato, inoltre, come debolmente negativo anche l’impatto sulle componenti tutelate 

dagli articoli 8 e 9 della Parte III della disciplina del PIT/PPR, l’Invariante II, “I caratteri 
ecosistemici del paesaggio”, per l’”ecosistema costiero”, prodotto dall’aumentata attività 

produttiva che andrà a sostituire la funzione di deposito, con disturbo delle componenti biotiche 
dell’ecosistema suddetto. 
Si osserva che la valutazione dell’entità degli impatti non è supportata da valutazioni tecniche, 
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nonostante sia già in considerazione l’ipotesi di espansione delle aree produttive sul territorio 
comunale da parte di Baker Hughes. 

In particolare, per quanto riguarda l’inquinamento acustico, nel Documento Preliminare viene 
riproposto quanto riportato a pagina 80 del Documento Preliminare ai fini della Verifica di 
Assoggettabilità alla procedura di VAS dell’Ottobre 2011, corredato di ulteriori prescrizioni per la 

realizzazione di una fascia di rispetto posta lungo la viabilità interna adiacente alla zona 
residenziale, di larghezza 15 metri, inerbita, piantumata e delimitata lato area industriale con una 
barriera acustica di altezza 5 metri. 

All’art. 78 delle NTA, inoltre, viene esplicitamente dichiarato che la realizzazione della fascia di 
rispetto lungo la viabilità interna dovrà essere realizzata entro 12 mesi dall’approvazione della 

variante. In mancanza del rispetto di tale tempistica, nella porzione di area posta a Sud-Ovest 
del tracciato ferroviario esistente sarà ammessa esclusivamente la destinazione f2 come in 
precedenza.  

In merito alle prescrizioni proposte dal Comune si esprime quanto segue: 
• si osserva che la tempistica dei 12 mesi di cui sopra si riferisce alla fascia di rispetto senza 

specificare la contestuale realizzazione della barriera; 

• la valutazione previsionale di impatto acustico prevista tenendo in considerazione anche 
gli effetti cumulativi delle varie sorgenti rumorose che si andranno eventualmente ad 
insediare nella zona, dovrà tener conto del clima acustico attualmente presente nell’area 

residenziale e dimostrare che non si verificherà un peggioramento; 
• il dimensionamento e la scelta delle caratteristiche tecnico costruttive della barriera 

dovranno essere supportati da una apposita relazione tecnica, redatta da Tecnico 

competente in Acustica, che indichi i risultati di risanamento che si ritengono di ottenere 
anche mediante la redazione di mappe acustiche che comprendano la zona residenziale; 

• le previsioni di impatto acustico e di risanamento da parte delle opere di bonifica acustica 

dovranno essere verificate con rilievi fonometrici da effettuarsi a posteriori. 
 

Distinti saluti 

La Responsabile del Dipartimento 

Dott.ssa Licia Lotti1 

 
1 “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto 

e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la 
sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo 
le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.” 
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